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«Fuoco di gioia», voci magiche:
pubblico del Regio entusiasta
Iniziativa del Club dei 27. Applausi per Osborn, Tapia, Kunde, Tagliavini e altri artisti

Teatro Regio John Osborn e Lynette Tapia; il basso Ferruccio Furlanetto premiato con il cavalierato di Verdi; Rossana Rinaldi e Gregory Kunde.

Fe s t ival Ver di

Lucia Brighenti

II Sarà che tutto era tenuto as-
sieme dall’amicizia e dalla gene-
rosità (il concerto era a scopo
benefico), sarà per l’altissimo li-
vello artistico, ma l’atmosfera
che regnava venerdì sera al Tea-
tro Regio era davvero scaldata
da un «Fuoco di gioia». L’ini -
ziativa del Club dei 27 è tornata a
entusiasmare il pubblico del Re-
gio. La Filarmonica Toscanini
era in forma smagliante e coesa
nel seguire il direttore Antonello
Allemandi che ha dato corpo
pulsante ai brani verdiani. Ro-

berto Tagliavini, basso parmi-
giano, ha interpretato con per-
sonalità due pagine dal Macbeth
e da Attila. I coniugi John
Osborn e Lynette Tapia, al loro
debutto al Regio, hanno cantato
con raffinatezza e affiatamento,
alcuni brani da Rigoletto e Tra-
viata. «Ma noi donne italiche,
[...] sempre vedrai pugnar», can-
ta Odabella in Attila, e davvero lo
spirito guerriero della cavatina è
stato reso da Anna Pirozzi, che
ha poi interpretato un’aria da La
forza del destino. Ma il soprano,
applauditissimo, non si è ferma-
to qui e, con generosità e autoi-

ronia («siate clementi», ha chie-
sto al pubblico) ha sostituito l’in -
disposta Monica Tarone in un
brano da Traviata che esula dal
suo repertorio.

Debutto attesissimo quello di
Gregory Kunde, tenore dalla vo-
ce possente e dalla raffinatezza
interpretativa inarrivabile. Se il
duetto da Aida, con Rossana Ri-
naldi, è stato un successo, l’aria
dall’Otello, «Dio! Mi potevi sca-
gliar» ha fatto esplodere il tea-
tro in ovazioni e richieste di bis,
subito accontentate. Rossana
Rinaldi ha affrontato con bel pi-
glio «Condotta ell’era in ceppi»

da Il Trovatore. Due i brani da
Ernani e Don Carlo cantati da
un basso di rango quale Ferruc-
cio Furlanetto che ha ricevuto il
cavalierato di Verdi, onorificen-
za istituita dal Club dei 27 e con-
segnata dalle mani del presi-
dente del gruppo, Enzo Petro-
lini, e di Mirella Freni, ospite
d’onore della serata con Donato
Renzetti.

Momento solistico anche per
il primo violino Mihaela Costea
che ha suonato con stile il Pre-
ludio al finale atto III de I lom-
bardi alla prima crociata. «Sta-
sera è una festa, ma non quanto

vorremmo –ha detto Paolo Zop-
pi, che ha presentato la serata –

ci sono troppe persone ancora
fuori casa. Quest’anno abbiamo
deciso di dare il ricavato (rad-
doppiato da Fondazione Cari-
parma, Barilla e Chiesi Farma-
ceutici) a Parma facciamo squa-
dra 2014».

«Il nostro obiettivo è di aiu-
tare a togliere dall’isolamento
gli anziani –ha spiegato Arman-
do Conforti, presidente di Par-
ma facciamo squadra – ma, vi-
sta l’emergenza, pensiamo di
coniugare questo intento con
un aiuto agli alluvionati».u

Protesta della Cgil I lavoratori del Regio e della Filarmonica Toscanini.

Lavagetto (Pd)

«Trasparenza
per il Regio»
Sulla vicenda dello sciopero al
Regio è intervenuto con una
nota il segretario cittadino del
Pd Lorenzo Lavagetto:
«Crediamo che la scelta del
prossimo Direttore generale del
Teatro Regio sia di
fondamentale importanza per il
futuro del Teatro e per quello di
Parma e che, di conseguenza, la
selezione debba essere resa
trasparente in tutte le sue
procedure (...) Singolarmente, il
bando prevede che la
«commissione tecnica
consultiva» si occupi di
«preselezionare» alcune
candidature cui affidare la
redazione di un progetto
triennale, restando a carico del
Cda la nomina del Direttore
generale. Parrebbe (...)
altamente opportuno che la città
venisse messa a conoscenza dei
criteri di scelta che il Cda
intende applicare in una materia
tanto delicata e rilevante, anche
in relazione al progetto culturale
che si intende scegliere».

«Nessuna volontà

di strumentalizzare

l'astensione dal lavoro

contro sindaco e teatro»

II «Vogliamo spiegare le ragioni
dello sciopero e chiarire che non
c’era volontà di strumentalizzar-
lo contro il Teatro Regio e l’am -
ministrazione comunale». Così
ha parlato ieri mattina Davide
Fellini, segretario Slc-Cgil Par-
ma, in una conferenza stampa
davanti al Regio con una dele-
gazione dei lavoratori del Teatro
e della Filarmonica Toscanini.
Lo scopo era rispondere alle cri-
tiche del sindaco e Presidente
della Fondazione Teatro Regio,
Federico Pizzarotti, e dell’ammi -
nistratore esecutivo Carlo Fon-
tana rivolte a chi, giovedì 16 ot-
tobre, aveva aderito allo sciope-
ro regionale indetto dalla Cgil-
rendendo obbligata l’esecuzione
in forma concerto de La forza del
destino. Sia Fontana che Pizza-

rotti avevano parlato di decisio-
ne che danneggiava pubblico e
teatro in un momento difficile.
«La riforma del Jobs Act, cui si
aggiungono i tagli dei finanzia-
menti pubblici per l’arte e la cul-
tura - ha proseguito Fellini –

mettono a rischio i dipendenti a
tempo indeterminato e diminui-
scono il lavoro dei dipendenti
stagionali». «Tacciare d’irre -
sponsabilità i lavoratori che
esercitano un diritto è una cosa
inaccettabile. – ha aggiunto
Massimo Bussandri, segretario
generale della Cgil di Parma –
Irresponsabile è chi li ha esposti
al pubblico ludibrio. Inoltre i
professori d’orchestra hanno
scelto di suonare, pur aderendo
allo sciopero, devolvendo la re-
tribuzione della serata in bene-
ficienza». Quanto al futuro, Fel-
lini spiega: «Andiamo avanti
con la manifestazione nazionale
del 25 ottobre a Roma,poi forse
seguirà uno sciopero generale. I
lavoratori del Teatro si adegue-
ranno».u L. B.

IL CASO IL SEGRETARIO SLC-CGIL DI PARMA, FELLINI: «DIPENDENTI A RISCHIO CON LA RIFORMA DEL JOBS ACT»

«Ecco perché abbiamo scioperato»
La Fistel-Cisl

«Forte perplessità
sullo sciopero»
Sul caso interviene anche la
Fistel-Cisl: «Esprimiamo forte
perplessità sul risultato
ottenuto dallo sciopero
regionale della CGIL
all’interno della Fondazione
Teatro Regio. Pur
riconoscendo il diritto
costituzionale nell’aderire o
meno allo sciopero, non
possiamo, però, non
considerare la responsabilità
delle Organizzazioni
Sindacali nella possibilità che
hanno di esonerare o meno
determinati comparti o
aziende. Come Cisl siamo
meravigliati per la
perseveranza con cui la Cgil
sia rimasta ferma sullo
sciopero regionale
nonostante i gravi problemi
che moltissime aziende del
nostro territorio stanno
attraversando; oltre alle gravi
difficoltà legate al maltempo
che ha colpito la nostra
regione con le esondazioni
dei fiumi Baganza a Parma».

Danza, La Bayadere
incanta il pubblico
del Carlo Felice
GENOVA

II Applausi sentiti e ripetuti l'al-
tra sera per La Bayadere, balletto
classico russo che ha aperto la
stagione di danza del Teatro Car-
lo Felice, portato in scena in pri-
ma esclusiva per l’Italia dalla
Compagnia di Danza del Teatro
Accademico Statale dell’Opera e
del Balletto di Ekaterinburg. In
sala presente anche il sindaco di
Ekaterinburg Roizman Evgenj.
La prima dello spettacolo, in
programma giovedì 16 ottobre ,
era stata annullata per il lutto
cittadino indetto a seguito dei
disastri dell’alluvione.

La Bayadère (ovvero ‘la danza-
trice del tempiò, balletto senti-
mentale tardoromantico e orien-
taleggiante), è uno dei titoli del
repertorio più classico. La prima
volta fu allestito nel 1877 al Tea-
tro Mariinsky di San Pietroburgo
e difficilmente viene rappresen-
tato in Italia. La versione pre-
sentata a Genova, con repliche
fino a domenica, è sostanzial-
mente quella in uso al Teatro
Marinski (Kirov) di San Pietro-

burgo, con musica dell’austriaco
Ludwig Minkus, eseguita dall’or -
chestra del Carlo Felice, e coreo-
grafia di Marius Petipa nella re-
dazione in tre atti operata da Vla-
dimir Ponomarev e Vakhtang
Chabukiani. A questa è stata ag-
giunta la spettacolare ‘ììDanza
dell’Idolo d’orO coreografata da
Nikkolay Zubkovsky e interpre-
tata in alternanza da Aleksandr
Merkushev e Tomoha Terada. Al
centro della trama una promessa
d’amore tradita. Ambientata in
un’India immaginaria, la trama
narra gli intrighi, i drammi d’a-
more della bella Nikiya, inter-
pretata a Genova da Elena Ka-
banova in alternanza con Elena
Vorobeva, ossia la bajadera, del
guerriero Solor (Ilija Borodulin e
Andrey Sorokin) e della figlia del
rajah Gamzatti (Elena Trubez-
kova e Ekaterina Sapogova).
Spettacolari le scenografie che
evocano gli esotici ambienti del-
l’India, perfetta nell’esecuzione
la compagnia oggi tra le più im-
portanti istituzioni che manten-
gono in vita la grande tradizione
della scuola del balletto russo.u

Danza Un momento del suggestivo spettacolo


